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Sono sempre più diffuse le difficoltà linguistich e
Lo dice uno studio inglese, lo confermano gli espert i

Un bimbo su sei
non parla a 2
"Colpa della tv
e dello stress"

VERA SC I AV,A7Z I

diciotto mesi, un
bambino inglese su
quattro non è anco -
ra in grado di pro-

inciare quelle 2 0
diverse parole che gli standard
internazionali hanno indivi -
duato come 'soglia minima' al
di sotto della quale si può dia-
gnosticare un ritardo nel lin -
guaggio, E la percentuale sale a

at trosesiconsideran o
soltanto im aschi, de i quali si co -
nosce da sempre una maggiore
precocità motoria e [ma 'pigri -
zia' nell'esprimersi . La ricerca,
realizzata da YouGov per BBC,
non fa che rispecchiare un'an-
sia sempre più diffusa tra le
mamme (e i papà), _non soltant o
in Gran Bretagna . L'ansia delle
mamme rimbalza sul Web : "il_
mio tesoro di 21 mesi dice sol-
tanto 'baba' per indicare lapap -
pa e 'guogna' per chiamare mi a
madre, il pediatra dice che no n
è nulla ma sono tanto preoccu-
pata . . .", o ancora "dove poss o
eseguire un test audiometric o
per essere sicura che senta cor-
rettamente?", "sapete indicar-
mi un bravo specialista in La .-
zio?" e così via. E se le ragioni di
inquietudine non mancan o
(eccesso di televisione anche d a
piccolissimi, mancanza di tem -
po per leggere le fiabe, abbon -
danza di figli unici sono univer-
salinente riconosciuti come al-
trettanti fattori che potrebber o
contribuire a spiegare il feno-
meno) è vero anche che i geni -
tori di oggi sono molto attenti ,
forse troppo, al benché minim o
sintomo che potrebbe rallenta-
re illoro bambinonellasuamar-
cia verso la crescita. Spiega Ste -
fano Vicari, direttore di Neuro -
spicologia Infantile al Bambin
Gesù di Roma : «Un tempo, mol-
ti pediatri avrebbero detto alla
signora che lamentava la scars a
propensione a parlare del figli o
di due anni 'non si preoccupi, è
pigro, recupererà in seguito' .
Ora, per fortuna, nessuno lo fa
più . Ognibambino è diverso da-
gli altri e sarebbe sbagliato re -
stare aggrappati a criteri tropp o
rigidi, Ma a due anni un bambi -
no deve manifestare capacità d i
espressione e pro tmciare del-
le parole, più o meno corretta-
mente : se non la fa, è bene ap -
profondire le ragioni» .

L'esperienza quotidiana de i
pediatri italiani, i primi a dove r
dare risposte e a formulare dia-
gnosi, conferma i dati inglesi. E
se la ricerca britannica parla di
un 34 per cento di bambine e di

un27% di _maschietti che hann o
pronunciato la loro primaparo-
la già a nove mesi (in inglese da -
da, o daddy, proprio come
`papà' per i coetanei italiani), in
Italia cresce l'attenzione per il
ritardo nel linguaggio . E, insie-
me a questa, la rapidità nell'in-
dividuarne e curarne le ragioni :
«Abbiamo chiesto e ottenuto di
introdurre uno screening au-
diologico fin dalla nascita in al -

une città-pilota come Lecce —
spiega Giuseppe Mele, segreta -
rio della Federazione italian a
medici pediatri—La sordità, o
un deficitud itivo, sono natural -
mente soltanto una delle possi -
bili cause dei disturbi di lin-
guaggio dei quali osserviam o
quotidianamente l'aumento,
ma sono anche quella più facil e
da indagare fin dalla nascita» .
Dove lo screening nonviene fat -

to già durante il ricovero per il
parto, a sette, otto mesi sipuò ri -
correre ai Boel---West, un insieme
distunoh acus tici e di parametri
che consentono di stabilire se il
bambino sente correttamente.
E che i problemi aumentino si
spiega, come afferma Mele,
«con l'aumento di parti prema -
turi, di bambini a rischio per al -
tre cause e di neonati che pesa -
no meno dei parametri previ -

sti». «Ma— osserva daun diver-
so punto divistaTi lde Giani Gai-
lino, psicologa dell'età evoluti -
va— bisognerebbe tener conto
anche di come è cambiato ilrap -
porto tra genitori e figli, anch e
piccolissimi . i interupoi .neona-
t i_ e iba i:ibim fino aureo o du

e ni di età vivevano perlopiù a
contatto solo con [parenti stret-
ti, dormivano molto, uscivano
di casa solo per andare ai giardi -
netti . Ora gli stimoli e il confron -
to sono costanti, e ogni genitor e
si aspetta che il suo bambino
faccia tutto subito, e si preoccu -
pa se questo non accade» . «I ge -
sti osserva ancora Grani Gal -
lino — hanno almeno in parte
sostituitoleparole, ebisognadi -
re che la maggior parte dei bam -
bini che tardano a parlare si fa,
comunque, capire benissimo
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dagli adulti che lo circondano .
ln questo senso, pronunciar e
correttamente le parole diventa
meno necessario e nessun geni -
tore passapiù ore e ore a correg-
gere un figlio che non dice ben e
la 'r' o la'd'» . «Non dimentichia-
mo ---- conferma Vicari ^^^^^ che i
bambini agiscono per imi _tizio -
n e : cani minano se vedono altr e
persone farlo, parlano per ripe-
tere i suoni emessi dai genitori .
Anche per imparare a parlare ,
comunque, la tv può avere u n
impatto negativo, nonostante
qualcuno pensi il contrario : s i
tratta di cn ascolto passivo ,
ricolto meglio l'interazione che
si stabilisce tra bambino e adul -
to, magari aiutata da un libretto
illustrato, da una filastrocca o
da una canzone». Che cosa far e
e che cosa evitare? Lasciar par-
lare il piccolo senza interrom-
perlo, anche se sbaglia, ascol-
tandolo con attenzione, favori -
re i suoi gesti, ripetere corretta-
mente le parole senza preten-
dere che lo faccia anche lui . D a
evitare invece la presa in giro o
— peggio — l'abitudine di fa r
finta di non aver sentito perché
la parola è stata pronunciata i n
modo approssimativo .
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ba bh' i e il linguaggio

barnt.) no

non riesc e
a esprimere
parole compiut e
prima dei 3 anni
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dei bambini co n
difficolt à
di linguaggio ricev e
aiuto da espert i

Pronunciano la l a parola
entro i 9 mesi

FEMMINE

Il Parlamento della città vara la piccola rivoluzione

A Berlino il rumore è un diritto
"Chiasso libero" per i più piccoli
DAL NOSTRO CORRISPONDENT E
ANDREA TARQ€illll

BERLINO
bambini, si sa, sono rumorosi: amano far chiasso giocando, gri -
dano, si sfidano in coro, usano per giocattoli. scatole adattate a
.tamburi o astri oggetti rumorosi . D'ora in poi far chiasso, per i

bambini di Berlino, è un diritto garantito . La commissione bilan -
cio del Parlamento della città-Stato ;Berlino è capitale federale ma
ha anche un suo governo, quale uno dei 16 Bundeslaender, gli Sta -
ti che compongono la Repubblica federale appunto) ha varato
nuove norme e disposizioni per proteggere il diritto dell'infanzi a
al chiasso . E una piccola rivoluzione nei costume, in un paese ch e
ama regolare e iper-regolare tutto, in una società dove specie le ge -
nerazioni al potere, adulti e anziani, non amarlo tutto cib che fa
chiasso e rumore . `della maggioranza dei quartieri d'abitazione i n
Germania esiste espresso divieto di produrre rumori ad alto volu -
me nella " Ruhezeit", il tempo di pausa nel pomeriggio, o dopo una
certa ora ]a sera. E innumerevoli sono da sempre le denunce divi -
cini infastiditi dal chiasso dei bambini. «Adesso queste denunc e
avranno pochissime possibilità di successo», spiega lolger Thae-
richen, esperto ambientale della Spd, il partito del borgomastro -
governatore Klaus Wowereit .
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ii genitori

La capacità di parlare è indicata
ad . pene tra le priorit à
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; è preoccupato ch e
il bimbo impari a ìngere
entroi 9 ann i
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L tempi del linguaggio
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